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Segnali di tenuta per il tes-
suto imprenditoriale vero-
nese. Nel 2025 il bilancio 
demografico d’impresa è 
positivo, con tasso di svilup-
po pari a +0,67%. Un dato 
che si colloca al di sopra 
della media regionale 
(+0,46%), pur rimanendo 
inferiore al valore nazionale 
(+0,96%).  Secondo le ela-
borazioni dalla Camera di 
Commercio, al 31 dicembre 
lo stock di imprese registra-
te è così pari a 89.805 unità, 
con 5.299 nuove iscrizioni 
a fronte di 4.685 cancella-
zioni non d’ufficio, determi-
nando un saldo attivo di 
+614 imprese. Il risultato 
registrato lo scorso anno 
segna un miglioramento 
rispetto alle +331 unità del 
2024, grazie a una contra-
zione delle cancellazioni 
del -6,6%, mentre le iscri-
zioni registrano una flessio-
ne di lieve entità (-0,9%).   
“Il sistema imprenditoriale 
veronese chiude il 2025 
confermando la propria tra-
dizionale solidità. A fronte di 
un tasso di natalità azien-
dale del 5,8% e di un tasso 
di mortalità del 5,13%, il sal-
do positivo testimonia una 
vitalità diffusa che caratte-
rizza il nostro territorio – 
commenta il segretario 
generale dell’ente camera-
le Michelangelo Dalla Riva 
-. Il tasso di sviluppo, sep-
pur contenuto, evidenzia 
inoltre una buona capacità 
di tenuta e di adattamento 
alle attuali dinamiche eco-
nomiche, con un tessuto 

produttivo in grado di con-
solidare nel tempo la pro-
pria base”. A guidare la cre-
scita, si confermano le 
società di capitale in 
aumento del 2,8% che, con 
782 nuove unità, rappre-
sentano oltre il 31% delle 
imprese. Si mantengono 
pressoché stabili le impre-

se individuali, che costitui-
scono oggi ancora la quota 
maggioritaria (50,2%), 
mentre risultano in un calo 
le società di persone (-
1,39%). Sotto il profilo set-
toriale, si conferma il trend 
dominante della terziariz-
zazione. Il comparto dei 
servizi è infatti l’unico a 

segnare una lieve crescita 
(+1,5%) e conta oggi 
27.713 imprese, vale a dire 
il 30,9% sul totale. Seguono 
per consistenza numerica, 
il commercio (19%), l’agri-
coltura (16%), le costruzioni 
(14,1%) e l’industria (9,5%), 
che però evidenziano un 
trend negativo.
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CAMERA DI COMMERCIO

Bilancio demografico d’impresa positivo
Tasso di sviluppo pari al +0,67%: sopra la media regionale ma inferiore al valore nazionale
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Primo piano

I dati elaborati dalla Camera di Commercio
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(di Rocco Fattori Giuliano)  
 
Piazza Affari ha accolto 
positivamente i nuovi dati 
su Intesa Sanpaolo che 
chiude il 2025 con risultati 
che superano le attese e 
lancia un nuovo Piano 
d'Impresa quadriennale. Il 
titolo si è avvicinato, a inizio 
seduta al massimo dell’an-
no - € 6/azioni – per noi atte-
starsi attorno ai 5,9€ che 
mantiene comunque in  
positivo la performance a 
un mese. La banca guidata 
da Carlo Messina si confer-
ma non solo come la più 
resiliente in Europa, ma 
anche come una "macchi-
na da utili" capace di gene-
rare valore in qualsiasi sce-
nario di tassi. Ecco i punti 
chiave emersi dalla pre-
sentazione dei risultati e dal 
nuovo piano strategico 
avvenuta questa mattina in 
una call con gli analisti 
internazionali. Il 2025 si è 
chiuso con un utile di 9,3 
miliardi di euro, in crescita 
del 7,6% rispetto al 2024. 
Questo risultato è stato 
raggiunto nonostante 
accantonamenti per raffor-
zare la sostenibilità futura, 
confermando la solidità del 
modello. 
Per gli azionisti, il ritorno è 
immediato. Si parte con i 
dividenti: è proposta una 
distribuzione cash di 6,5 
miliardi di euro (3,2 miliardi 
già pagati come acconto e 
3,3 miliardi a saldo a mag-
gio 2026). Seguirà un buy-
back: è stato infatti autoriz-

zato un riacquisto di azioni 
proprie per 2,3 miliardi di 
euro da avviare a luglio 
2026. 
Intesa Sanpaolo vede con-
fermata la solidità patrimo-
niale: Il Common Equity 
Tier 1 ratio si attesta al 
13,9% (13,2% deducendo 
il buyback), largamente 
sopra i requisiti normativi. 
Un dato rilevante è il cam-
biamento nel mix dei ricavi: 
mentre gli interessi netti 
sono calati del 5,9% a cau-
sa della discesa dell'Euri-
bor, le commissioni nette 
sono volate a quasi 10 
miliardi (+6,3%), trainate 
dal risparmio gestito e dal-
l'attività assicurativa 
(+4,6%). 
Guardando al futuro, Inte-
sa Sanpaolo alza ulterior-
mente l'asticella. Il nuovo 
piano prevede una creazio-
ne di valore massiccia, con 
l'obiettivo di superare gli 
11,5 miliardi di euro di utile 
netto nel 2029. I pilastri del-
la strategia per il prossimo 
quadriennio sono: 
Pioggia di liquidità per gli 
azionisti: La banca preve-

de di distribuire circa 50 
miliardi di euro nel periodo 
2025-2029. La politica di 
remunerazione sarà 
aggressiva: un payout ratio 
del 95% (75% in dividendi 
cash e 20% in buyback) per 
ogni anno del piano. 
Wealth Management al 
centro: Il modello di busi-
ness si sposta sempre più 
verso le commissioni, che 
insieme all'attività assicu-
rativa rappresenteranno il 
44% dei ricavi nel 2029. 
Previsto il reclutamento di 
circa 3.700 nuovi consu-
lenti e il lancio di Isywealth 
Europe per espandere il 
private banking digitale in 
Europa. 
Tecnologia ed Efficienza: 
Grazie agli investimenti 
nella piattaforma cloud isy-
tech e all'adozione dell'In-
telligenza Artificiale, la ban-
ca punta a ridurre i costi 
operativi a 11,3 miliardi nel 
2029, portando il 
Cost/Income al 36,8%, un 
livello di eccellenza euro-
pea. 
Banca a "Zero NPL": La 
qualità del credito rimane 

una priorità assoluta. L'in-
cidenza dei crediti deterio-
rati netti sarà inferiore 
all'1% per tutto l'arco del 
piano, con un costo del 
rischio contenuto tra i 25 e 
i 30 centesimi di punto. 
Impatto sociale e sosteni-
bilità 
Il piano non guarda solo ai 
profitti. Intesa Sanpaolo 
conferma il suo ruolo socia-
le con un contributo di 1 
miliardo di euro destinato a 
contrastare povertà e disu-
guaglianze nel quadrien-
nio. Inoltre, il supporto alla 
transizione "green" conti-
nua con l'obiettivo di eroga-
re nuovo credito sostenibile 
pari al 30% del totale dei 
finanziamenti a medio-lun-
go termine. 
Intesa Sanpaolo si presen-
ta al mercato con un mes-
saggio chiaro: la banca è 
solida, liquida e pronta a 
remunerare generosa-
mente i propri azionisti 
mentre evolve tecnologica-
mente. Con una previsione 
di utile netto già a 10 miliar-
di per il 2026, il percorso di 
crescita appare tracciato. 
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Intesa Sanpaolo: focus redditività 
Presentati agli analisti i dati 2025 ed il piano di crescita per i prossimi anni 
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L’obiettivo è quello di 
sostenere progetti solidali 
a favore del territorio vero-
nese e offrire a tante per-
sone in difficoltà opportu-
nità concrete di cambia-
mento e miglioramento 
della vita. Un impegno 
che in 17 anni ha reso 
possibili ben 95 progetti 
locali con donazioni com-
plessive per oltre 
1.470.000 euro. 
Per questo, anche per il 
2026 Fondazione Just Ita-
lia di Grezzana (costituita 
nel 2008 dall’omonima 
Azienda veronese leader 
nella vendita diretta a 
domicilio con la distribu-
zione dei cosmetici sviz-
zeri Just) lancia il suo 
annuale “bando locale” 
per raccogliere candida-
ture di progetti di respon-
sabilità sociale, messi a 
punto da organizzazioni 
non profit attive a Verona 
e provincia, impegnando-
si, anche quest’anno, a 
sostenere iniziative soli-
dali per un importo com-
plessivo di € 100.000.  
Il bando per sottoporre le 
candidature, con tutte le 
informazioni utili, è attivo 
dal 1° gennaio al 30 giu-
gno ed è accessibile sul 
sito della Fondazione.  
I progetti selezionati a 
ottobre tra le candidature 
pervenute al bando locale 
2025 sono già corso e 
danno segnali positivi.  
Come il progetto “Foo-
dland” della Fondazione 
Veronesi che si propone 

di condurre docenti, fami-
glie, studenti in un appas-
sionante viaggio sulla cor-
retta alimentazione, il 
movimento e la sostenibi-
lità. 
Il progetto – cui Fondazio-
ne Just Italia ha destinato 
€ 20.000 – coinvolgerà 
almeno 600 studenti dagli 
8 ai 12 anni e 30 docenti 
provenienti da 10 scuole 
situate in zone fragili del 
territorio veronese, svilup-
pandosi attraverso una 
piattaforma digitale e 
materiali informativi 
espressamente realizzati. 
La piattaforma è progetta-
ta come un arcipelago 
creativo costituito da 5 
isole, ciascuna delle quali 
rappresenta un modulo 
didattico su un tema spe-
cifico, con ampie possibi-
lità di utilizzo sia per i labo-
ratori in classe sia per l’at-
tività a casa.  
Attenzione particolare è 
dedicata all’alimentazio-
ne corretta, un tema fon-

damentale se si tiene con-
to che nel 2023 in Italia il 
19% dei bambini di 8-9 
anni è risultato in sovrap-
peso e il 9,8% è obeso. 
Il primo workshop verrà 
condotto presso le singole 
strutture scolastiche da 
un esperto di Fondazione 
Veronesi, mentre quelli 
successivi saranno gestiti 
dai docenti adeguata-
mente coinvolti e prepara-
ti. L’attività per le famiglie 
prevede invece dei “gio-
chi” su temi quali la cucina 
sana, la spesa equilibrata, 
la sostenibilità ambienta-
le, il modo per evitare gli 
sprechi, e tanti argomenti 
quotidiani.  
I laboratori hanno preso 
avvio in questi giorni e 
proseguiranno fino al 18 
marzo. Fondazione Vero-
nesi è impegnata nella 
realizzazione delle attività 
educative sul territorio e 
nella diffusione dei mate-
riali di comunicazione, 
con il coinvolgimento di 

uno staff di divulgatrici 
attivo in Veneto. 
Altro progetto già in corso, 
con l’ingresso nel vivo del-
la fase di implementazio-
ne delle attività di profila-
zione dei partecipanti, è 
quello del Gruppo Asper-
ger Veneto OdV, organiz-
zazione di volontariato 
con sede a Verona che 
presta particolare atten-
zione alla Sindrome di 
Asperger (autismo livello 
1) favorendo la conoscen-
za della patologia e soste-
nendo sia i singoli sia le 
famiglie.  
Il titolo del progetto – che 
Fondazione sostiene con 
€ 19.000 – è “Obiettivo 
Vita  Indipendente” e pre-
vede un percorso in 3 fasi 
per circa 20-30 adulti fra i 
27 e i 40 anni con Asper-
ger, residenti a Verona e 
provincia, per aiutarli a 
sviluppare la consapevo-
lezza e le competenze 
necessarie per la vita 
autonoma.
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Fondazione Just per progetti solidali 
Un impegno che in 17 anni ha permesso di raccogliere donazioni per oltre 1.470.000 euro

Il progetto “Foodland” della Fondazione Veronesi
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VENDITA BIRRE ARTIGIANALI, 
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VENDITA BIRRE IN BOTTIGLIA E IN FUSTO
NOLEGGIO SPILLATORI PER EVENTI

OMNIBEER - VIA FLAVIO GIOIA 8 - VERONA
TEL. 045 8200217

INFO@ONMIVR.EU - WWW.OMNIVR.EU

NUOVO CORNER

DI GIN E DISTILLATI



Si allarga il portafoglio 
prodotti della nostra 
casa editrice: da questo 
mese la nostra redazio-
ne seguirà lo sviluppo e 
i contenuti redazionali di  
Gravel Magazine,  web-
magazine avviato nel 
2023 da Berica Editrice 
che in questi anni è 
diventato punto di riferi-
mento per i gravellisti e 
le gravelliste di tutto il 
mondo, con diverse 
migliaia di follower sul 
sito e sui suoi socialme-
dia,  mettendo a disposi-
zione la competenza edi-
toriale della redazione e 
raccogliendo professio-
nisti che condividono 
conoscenze tecniche, 
esperienza sul campo e 
passione per le due ruo-
te.  
Gravel Magazine rac-
conta una delle speciali-
tà più in crescita delle 
due ruote:  «il gravel – 
spiega il direttore 
responsabile della rivi-

sta, Stefano Cotrozzi - è 
un nuovo modo di vivere 
la bicicletta, lontano dal-
le prestazioni, dalla rou-
tine dei soliti percorsi, dal 
dover apparire quello 
che in realtà non siamo. 
È vivere ad ogni uscita 
una piccola avventura e 
condividerla con i propri 
compagni di viaggio. È 
relazionarsi con la bici-
cletta senza pressioni, 
obblighi e cliché». 
Gravel Magazine è orga-
nizzato in più sezioni: si 
parte dalle informazioni 
basiche per i neofiti e per 
chi vuole implementare 
le proprie conoscenza; le 
tecniche di allenamento 
e di corretta alimentazio-
ne per chi s’approccia a 
questa disciplina; i per-
corsi utilizzabili in tutt’Ita-
lia e in Europa e, infine, 
interviste ai protagonisti 
della disciplina. Una 
newsletter mensile rag-
giunge oltre 15mila 
appassionati. 
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Gravel Magazine entra ne La Cronaca
La nostra redazione svilupperà i contenti del webmagazine punto di riferimento del settore

Gravel Magazine

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

In occasione del 36° anni-
versario dalla sua istituzio-
ne, il Parco Naturale 
Regionale della Lessinia 
organizza un incontro di 
divulgazione scientifica, 
aperto al pubblico, dal tito-
lo «Nuove ricerche sul sot-
tosuolo della Lessinia 
attraverso innovative inda-
gini geofisiche». L’appun-
tamento si terrà giovedì 5 
febbraio nella sede del 
Parco in Piazza Borgo n. 
52 a Bosco Chiesanuova 
alle 20.30 con i saluti isti-
tuzionali di Massimo Sau-
ro, presidente del Parco 
Naturale Regionale della 
Lessinia, l’introduzione del 
direttore Diego Lonardoni, 
e la moderazione dal prof. 
Francesco Sauro, docente 
di geologia all’Università di 
Padova. 
Le relazioni saranno a cura 
di due studiosi del Diparti-

mento di Geoscienze 
dell’Università di Padova: 
Mirko Pavoni che illustrerà 
«L’individuazione di cavità 
carsiche sotto la superficie 
del Corno d’Aquilio attra-
verso metodi geoelettrici 
ed elettromagnetici» e Ila-
ria Barone che tratterà il 
tema «La scoperta di corpi 
vulcanici basaltici subsu-
perficiali nel Monte Tomba 
attraverso metodi geoelet-
trici e di magnetometria: 
una possibile riserva d’ac-
qua per il futuro»., 
«La serata di divulgazione 
scientifica, in occasione 
dell’anniversario del Par-
co, – precisa il presidente 
del Parco Naturale Regio-
nale della Lessinia Massi-
mo Sauro – ha lo scopo di 
raccontare e far conoscere 
la Lessinia in tutte le sue 
dimensioni, anche quelle 
meno visibili». 

Il sottosuolo 
della Lessinia

UN INCONTRO PER I 36 ANNI DEL PARCO 

Il Monte Tomba nel Parco Regionale della Lessinia 



9 • 2 febbraio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



Dal 5 all’8 febbraio a Bus-
solengo torna “La festa 
della trippa e dei piatti del-
la tradizione veronese”, 
organizzata dalla Pro 
Loco Comune di Busso-
lengo: un’occasione per 
gustare deliziosi piatti e 
divertirsi in compagnia, 
accompagnati da buona 
musica, presso la Sala 
Polivalente dell’ex boccio-
dromo. Chi vorrà degusta-
re i piatti tipici veronesi 
potrà farlo giovedì 5 e 
venerdì 6 febbraio dalle 
19:30 alle 22:30; sabato 7 
e domenica 8 sia a pranzo, 
dalle 12:30 alle 14:40, sia 
a cena, dalle 19:30 alle 
22:30. La festa sarà anche 

un’occasione per divertirsi 
con la musica dal vivo: gio-
vedì 5 febbraio, alle 21:00, 
una serata di ballo liscio 
con Susanna Pepe, 
venerdì 6 febbraio, musi-
ca con WALTER 
MASTER, sabato 7 feb-
braio, esibizione di Yano 

Music Machine e domeni-
ca 8 febbraio, Tributo 
Clandestino con un tributo 
a Ligabue. 
Non solo, giovedì 5 feb-
braio alle ore 19:30, in col-
laborazione con l’Associa-
zione Cuochi Scaligeri, 
avranno inizio i concorsi 
dedicati alla trippa, e, a 
seguire, verranno asse-
gnati i premi dei concorsi 
“La tripa pì bona de San 
Valentin” e “La tripa rivisità 
de San Valentin”, giunti 
rispettivamente all’11° e 
alla 2° edizione. 
Saranno inoltre presenti, 
su invito dell’Amministra-
zione comunale di Busso-
lengo, il Sindaco del 

Comune di Vò (PD) Mauro 
Delluniversità, l’Assesso-
re Maurizio Biasio, il Con-
sigliere Cristian Padovan 
e il vincitore del concorso 
gastronomico organizzato 
presso il loro Comune lo 
scorso agosto. La delega-
zione, infatti, ha scelto di 
organizzare a Vò una 
manifestazione ispirata 
alla “Festa della trippa” di 
Bussolengo dopo averne 
conosciuto e apprezzato il 
valore culturale e identita-
rio, confermando come le 
buone pratiche legate alla 
valorizzazione delle tradi-
zioni possano diventare 
un modello condiviso tra 
territori. 
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DAL 5 ALL’8 FEBBRAIO “LA FESTA DELLA TRIPPA”

A Bussolengo i piatti della tradizione
Torna la manifestazione organizzata dalla Pro Loco del Comune presso l’ex bocciodromo

La locandina
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Un intervento straordina-
rio di pulizia ha interessa-
to il centro storico del 
Comune di Garda, con 
l’obiettivo di affrontare in 
modo efficace un proble-
ma che da anni non trova-
va una soluzione definiti-
va. Nonostante le pulizie 
ordinarie effettuate con 
cadenza mensile, soprat-
tutto nelle vie più strette e 
difficili da raggiungere, i 
risultati non erano mai 
stati quelli attesi. 
“Abbiamo un problema 
che non siamo riusciti a 
risolvere da anni” -spiega 
il sindaco Davide Bendi-
nelli- “perché, pur effet-
tuando regolarmente le 

pulizie in centro storico, 
non abbiamo mai ottenuto 
i risultati sperati”. 
Da qui la scelta di speri-
mentare un nuovo siste-
ma di lavaggio, basato 
sull’utilizzo di una macchi-
na ad alta pressione, in 
grado di lavorare con 
vapore a 100 gradi. 
“Abbiamo adottato in via 
sperimentale questo nuo-
vo sistema e i risultati che 
stiamo ottenendo sono 
confortanti”. I primi inter-
venti hanno riguardato 
piazza del Comune e 
alcune vie del centro sto-
rico. “Siamo fiduciosi – 
prosegue il Sindaco – per-
ché crediamo che questo 

possa portarci, nel tempo, 
ai risultati che attendiamo. 
Se così sarà, proseguire-
mo su questa strada con 
una cadenza periodica, 
affiancandola alle normali 
pulizie mensili». 
Per completare il lavaggio 
con questo sistema sul-
l’intero territorio comunale 
ci sono voluti pochi giorni. 
“Parliamo di circa quattro 
o cinque giorni – precisa 
Bendinelli – concentran-
doci soprattutto sulle vie 
del centro storico, mentre 
le zone esterne sono 
comunque raggiungibili 
con altri mezzi di lavag-
gio». Attualmente le stra-
de del centro vengono 

pulite mediamente ogni 
20 giorni. Il nuovo sistema 
potrebbe ridurre la fre-
quenza degli interventi 
straordinari, garantendo 
però risultati più duraturi. 
“Probabilmente potremo 
effettuare questo tipo di 
pulizia due o tre volte 
all’anno – sottolinea il sin-
daco – mantenendo uno 
stato di decoro e pulizia 
che si protragga per diver-
si mesi”. 

TESTATO IN 5 GIORNI UN NUOVO SISTEMA DI PULIZIA 

Garda si tira a lucido

Il nuovo sistema di pulizia
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sportdipiu.net è ancora diPIÙ

IL NUOVO SITO SD+ È ONLINE!
Sviluppato da Nexidia, si presenta rinnovato 
nello stile e nei contenuti, per raccontare con 
sempre maggiore profondità le discipline,
gli atleti e le atlete che più amate e seguite.



A pochi giorni dall’avvio 
dei Giochi invernali 2026, 
Legambiente non usa 
mezze parole per le Olim-
piadi Milano Cortina 2026 
ormai ai nastri di partenza. 
“Al di là dei valori sportivi 
intrinsechi all’evento, que-
sti Giochi Invernali - 
dichiara Legambiente - 
sono da bocciare sia sul 
fronte della sostenibilità 
ambientale-economica 
sia per la poca attenzione 
al tema della crisi climatica 
sull’arco alpino.  
La scelta di puntare su 
opere più volte criticate 
anche da associazioni e 
comunità locali, oppure le 
tante infrastrutture stradali 
che si stanno prediligendo 
rispetto a quelle ferrovia-
rie, dimostrano come que-
ste Olimpiadi si basano su 
un modello di gestione ter-
ritoriale miope che peral-
tro incide anche sul porta-
foglio dei turisti visto il rin-
caro dei biglietti dei mezzi 
di trasporto”. 
Queste Olimpiadi non bril-
lano neppure per traspa-
renza, come emerge dal-
l'ultimo rapporto della 
campagna di monitorag-
gio civico, Open Olym-
pics, promossa da Libera 
e a cui aderisce anche 
Legambiente". Secondo 
lo studio, appena 42 opere 
saranno terminate prima 
dell’inizio delle Olimpiadi, 
mentre il 57% solo dopo, 
con l’ultimo cantiere nel 
2033.  
Sul fronte climatico, nono-

stante l’arrivo dell’attesa 
neve ad alta quota, resta 
il fatto che il riscaldamento 
globale e i cambiamenti 
climatici stanno ridise-
gnando la montagna: 
nevica sempre di meno, i 
ghiacciai fondono a ritmi 
preoccupanti, e gli effetti si 
ripercuotono anche a valle 
e sulle comunità locali. 
Secondo gli ultimi studi 
scientifici l’Europa Centra-
le, con Alpi e Pirenei, si 
stanno riscaldando a una 
velocità circa doppia 
rispetto al resto del mon-
do.  Inoltre, sempre più 
impianti sciistici vengono 
chiusi.  
“Non dimentichiamo – 
aggiunge Legambiente - 
che ad appena 60 chilo-
metri da Cortina, più pre-
cisamente a Canazei 
(TN), c’è sulla Marmolada, 
la Regina delle Dolomiti, la 
Bidonvia di Pian Dei Fiac-
coni, l’impianto della ver-
gogna. Chiusa nel 2019 e 
sventrata da una valanga 
nel 2020 non è mai stata 
smantellata. Ad oggi in 
quota rimane una struttura 
abbandonata e sventrata 
in un’area montana che è 
patrimonio Unesco.  
Inascoltato il gestore che 
proprio nel 2020 assieme 
alle associazioni ambien-
taliste aveva lanciato una 
petizione per far rimuove-
re tutte le tracce dei vicini 
impianti in disuso”. 
Situazione poco rosea 
anche per le tre regioni 
dove stanno per prendere 

il via le Olimpiadi invernali: 
la Lombardia conta 44 
impianti dismessi ed è 
dopo il Piemonte (76) la 
seconda regione con que-
sto triste primato. Tra i casi 
simbolo, menzionati nel 
report, in Lombardia, c’è il 
caso che riguarda il Monte 
Poieto, Aviatico (BG) dove 
restano in stato di avanza-
to degrado stazioni e tra-
licci dei vecchi impianti.  
In Veneto sono 30 gli 
impianti dismessi censiti 
da Legambiente, e tra i 
casi simbolo l’associazio-
ne ambientalista annove-
ra lo skilift di un piccolo 
impianto in funzione fino al 
2017 e che si trova a Sella 
Ciampigotto, Vigo di 
Cadore (BL). In Trentino-
Alto Adige si contano quat-
tro impianti dismessi, tra 

cui proprio la Bidonvia di 
Pian Dei Fiacconi a Cana-
zei che rappresenta l’im-
pianto della vergona.  
In una fase iniziale, la Fon-
dazione Milano-Cortina 
aveva lasciato intendere 
la volontà di farsi carico di 
alcune di queste situazioni 
critiche; tuttavia, tale 
impegno non si è mai con-
cretizzato, trasformandosi 
rapidamente in una pro-
messa svanita nel nulla. Il 
Trentino-Alto- Adige è 
anche la regione, stando 
agli ultimi dati di Nevedi-
versa 2025, con più bacini 
di innevamento artificiale 
censiti (60), seguita da 
Lombardia (23), e Pie-
monte (23). La Valle D’Ao-
sta, invece, conta 14 baci-
ni ma primeggia in termini 
di mq, ben 871.832.
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Olimpiadi 2026: un’occasione persa 
Preoccupano il numero di impianti chiusi e dismessi e il riscaldamento globale 
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